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"PUBBLICA ASSISTENZA ITATIA MEDICAL SERVICE ODV - DISTACCAMENTb::CAVE"
'l- I

L'anno 2024,il giorno 03 del mese di aprile, alle ore 21.00, in Cave, nella sede dell'Associa

in proprio e per delega n. 7 associati. Assume la presidenza dell'Assemblea il Presidente dell'Associazione, il

Signor Scarozza Massimiliano, il quale dichiara e chiede darsi afco che trovasi qui riunita l'Assemblea

straordinaria dell'Associazione la quale essendo presenti n. 7 associati su 7 associati iscritti, è validamente

costituita per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) modifica dello statuto in adeguamento alle norme del Codice del Terzo settore così come richiesto dalla

Regione Lazio ai fini dell'iscrizione al RUNT con richiesta del25/03/2024.

ll Presiciente chiama a fungere da Segretario il sig. Luca Scarozza.

ll Presidente illustra i motivi che hanno portato a proporre la modifica dello Statuto dell'Associazione, ai fini

di recepire i requisiti disposti dal Decreto Legislativo n. LL7 del 2017 (Codice del Terzo settore) l'acquisizione

della qualifica di organi zzazionedivolontariato. Dà, quindi, lettura all'Assemble. aegfi articoli nel testo che

risulteranno dopo le modifiche se approvate.

Detto statuto, così come sopra modificato, composto di 39 articoli, viene approvato dall'Assemblea

aii'unanimità e si allega al presente atto sotto ía lettera A.

Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente chiude la seduta alle ore 22.30, previa stesura, lettura e

sottoscrizione dei presente verbale.

llSegretario
Sig. Scarozza Luca
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STATUTO ASSOCIAZJONE
" Pubblica Assisfenza tTALtA MEDTCAL SERVTCE - Odtf "

Distaccamento di CAVE

Titolo I - Profili oenerali

Art. 1 - Denominazione,sede e emblema
E costituita I'associazione denominata *Pubblica Assistenza lTAtlA MEDTCALSEFÈ,ICE',
- OdV" Distaccamento di Cave, con sede iq Via Luigi Ariola 54, 00033, Cave (RM), in
questo statuto successivamente indicata anche come "Associazione".
L'emblema dell'Associazione è costituito da un cerchio esterno per metà di colore oro e per
metà tricolore, lo sfondo di colore bianco con al centro una croce verde, e una rossa con
sfondo grigio sopra la croce il simbolo medico dei due serpenti intrerciati, il tutto bordato da
un cerchio di colore blu, all'interno nella parte superiore del logo viè il nome dell'associazione,
mentre nella parte inferiore è riportata la dicitura Pubblica Assistenza, è possibile inserire al
posto della dicitura Pubblica Assistenza il nome AMBULANZE oppure, il nome del Comitato
Territoriale.
E autoizzato I'uso di un ulteriore logo detto LOGO OPERATIVO, costituito da un cerchio
estemo per metà di colore oro e per metà tricolore, lo sfondo di colore blu scuro con al centro
una croce e il battito cardiaco lo sfondo e i bordi della croce di colore bianco un'estremità
deiia crace è di colore verde e un'altra di colore rosso, ai centro il simbolc Ci trsculapic di
colore argento. All'interno nelia parte superiore del logo viè il nome dell'associazione, mentre
nella parte inferiore è riportata la dicitura Pubblica Assistenza, è possibile inserire al posto
della dicitura Pubblica Assistenza il nome AMBULANZE oppure, il nome del Comitato
Territoriale.

Art. 2 - Principi associativi fondamentali
L'Associazione è luogo di aggregazione dei cittadini per attività in favore della comunità e del
bene comune e si ispira ai principi costituzionali deiia solidarietà e della partecipazione, in
conformità alla disciplina del tezo settore.
L'Associazione intende perseguire, senza scopo di lucro, una o più attività di interesse
generale tra quelle previste nell'art. 4 del presente statuto, avvalendosi in modo prevalente
delle prestazioni dei volontari associati.
L'Associazione è laica ed apartitica, fonda la propria struttura associativa sui principi della
democrazia, sulla elettività e la gratuità delle cariche associative, sulla gratuità delle
prestazioni fornite dagli aderenti e sulla attività di volontariato, così da intendersi quella
prestata in modo=personale, 9polrtaneo e gratuito, senza fini di lucro neanche indiretto, ed
esclusivamènte per Íini di solidarietà sociale.
L'attività associativa si rivolge in prevalenza a favore di tezi e alla generalità della
popolazione.

Art.3 Scopiassociativi
L'Associazione informa il proprio impegno a scopi di rinnovamento civile, sociale e culturale
nel perseguimento e nell'affermazione dei valori della solidarietà sociale per la realizzazione
di una società più giusta e solidale anche attraverso il riconoscimento deidirittidella persona
e la loi'o tutela e io sviluppo cieila cuitur-a cjella soiidarietà e la tuteia dei diriiti dei cittadini.

L'Associazione assume, in particolare, il compito di
a) promuovere ed organizzare iniziative dei cittadini volte a contrastare e risolvere problemi
della vita civiie, socia!e e culturale;
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b) promuovere ed otgenizzate azioni volte a scddisfare bisogni collettivi ed individuali
attraverso i vaiori della solidariétà;
c) contribuire all'affermazione dei principi della solidarietà popolare nei progetti di sviluppo
civile e sociale della collettività;
d)favorire lo sviluppo della comunità attraverso la partecipazione attiva dei cittadini;
e) contribuire, anche attraverso la partecipazione alla vita associativa e alla gestione
dell'Associazione e di attività di interesse generale, alla crescita culturale e morale delle
pe!'sone e della collettività;
f) organizzare forme di partecipazione e di intervento nelsettore sociale, sanitario, ambientale,
della protezione civile ed in quello della disabilità; assumere iniziative dirette alla
sperimentazione sociale, cioè a forme innovative di risoluzione di questioni civili, sociali e
culturali;
g) collaborare con enti pubblici e privati e con altre associazioni di volontariato ed enti del
tezo settore per il proseguimento deifini e degli obiettivi previstidal presente statuto.

Art_4 Attività
Ai fini del perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale, I'Associazione svolge una o più delle seguenti attività di interesse generale indicate
all'art. 5 comma 1 del Decreto Legislativo n. 117 del 20i7, ed in particolare:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre
2OOO, n. 328, e successive modificazioni, e intervènti, servizi e piéstazioni di cui alla
legge 5 febbraio 1992., n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive
modificazioni;

b) interventi e prestazioni sanitarie'
c) prestazioni socio-sanitarie di cuì ai deci-eto del Presicjente del Consiglio ciei ministri

14 febbraio 2001, pubblicato neila Gazzelta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001,
e successive modificazioni;

i) organizzazione e gestione diattività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,
incluse attività, anche editoriali, cii promozione e diffusione della cultura e della pratica
del volontariato e delle attività di interesse generale;

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli della nonviolenza e della
difesa non armata;
w) promozione e tutela deidlritt! umani, civili, socialie politici, nonché deile pariopportunità
e deile iniziative di aiuto reciproeo;
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzatio di beni confiscati alla criminalità organizzata.

Al fine di realizzare le suddette attività, I'Associazione potrà rearizzare:
a. lnterventi e prestazioni sanitarie,
b. servizi di trasporto sanitario e di emergenza urgenza;
c. serviziditrasporto socio sanitario a mezzo di autoambulanza;
d. gestione di servizi sociali, socio sanitari o assistenziali;
e. servizi di guardia medica ed ambulatoriali direttamente o in collaborazione con le strutture
pubbliche;
f. donazione di sangue e organi;
g. iniziative di formazione e informazione sanitaria, educazione, nonché attività culturali di
interesse sociale con finalità educativa;
h. iniziative per ia prevenzioné delle malattie e o*éi fattori di rischio e per la protezione della
salute negli ambientidi vita e di lavoro nei suoi vari aspetti sanitari e sociali anche in
collaborazione con organizzazion i private e pu bbliche a m mi n istrazion i ;

i. iniziative di protezione civile e di tutela dell'ambiente; interventi e servizi finalizzati alla
salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e alla utrlizzazione accorta e
razionale delle risorse naturali;
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j. attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di
promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e di attività di interesse
generale, nonché di tutela della propria memoria storica, attraverso la conservazione e la
v alorizazione del patrimonio culturale;
k. organizzazione di incontri per favorire la partecipazione dei cittadini allo studio dei bisogni
emergenti ed alla programmazione del loro soddisfacimento;
l. organizzazione diforme di intervento istitutive di servizi conseguenti al precedente punto;

m. organizzazione e gestione di servizi sociali ed assistenziali, anche domiciliari, per il

sostegno a persone anziane, con disabilità e, comunque, in condizioni anche temporanee di
difficoltà;
p. assistenza, ptomozione e sostegno dei diritti dell'infanzia;
q. attività di raccolta fondi per ilfi-anziamentc delle attii'ità scciali.

Per l'attività di interesse generale prestata I'Associazione può ricevere soltanto il rimborso
de!!e spese effettivamente sostenute e documentate, a meno che tale attività sia svolta quale
attività secondaria e strumentale nei limiti previstidalla legge per le attività diverse esercitabili
dagli enti del tezo settore.
L'Associazione può svolgere attività diverse da quelle di interesse generale a condizione che
esse siano sZ ondarie e strumertali Lspetto a-qgelle di interesge generale, nel=rispetto dei
criteri e dei limiti stàbiliti dalla legge

Art. 5 - Volontariato e lavoro retribuito
L'Associazione fonda le proprie attività sull'impegno personale volontario e gratuito dei propri
aderenti.
L'attività volontaria non puo essere retribuiia in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al
volontario possono essere rimborsate dall'Associazione soltanto le spese effettivamente
sostenute e documentate per I'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni
preventivamente stabilite dall'Associazione medesima. Sono in ogni caso vietati rimborsi
spese di tipo forfettario.
L'Associazione puo assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro
autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funzionamento
gPpure ocecrrenti a qualificare o specializzare l'attività svolta. ln ogni caso il numero dei
lavoratori impiegati nell'attività non puo essere supericre al cinquanta per eento dei numero
deivolontari, o alla maggiore o minore soglia eventualmente risultante dalle modificazionialla
normativa attualmente vigente per le organizzazioni di volontariato.

Titolo ll- Socí

Att.6 Requisiti
Possono essere socidell'Associazione tutti icittadinisenza distinzionidi sesso, di nazionalità,
di razza, di lingua, dí religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali, che
condividono le finalità dell'associazione che si impegnano a rispettame lo statuto e/o il

regolamento.
Chi intende aderire all'Associazione deve presentare domanda al Consiglio Direttivo, o ad un
consigliere appositamente deiegato dal Consiglio, i'ecante la diehiarazione di condividere ie
finalità che l'Associazione si propone e I'impegno ad osservarne lo Statuto e i regolamenti.
ll Consiglio Direttivo, o il consigliere a cio delegato, esamina entro sessanta giorni le domande
presentate e dispone in merito all'accoglimento o meno delle stesse, dandone comunicazione
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all'interessato. ln caso di accoglimento, la deliberazione e annotata nel libro dei soci; il rigetto
della domanda deve essere motivato; chi ha proposto la domanda può, entro sessanta giorni
dalla deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci I'assemblea deisoci, che
délibera, se non appositamente conÚocata, in occasione della successiva convocazione.
L'Associazione deve sempre essere composta da almeno sette soci. Se tale numero minimo
di soci viene meno, esso deve essere integrato entro un anno, trascorso il quale
I'Associazione deve formulare richiesta di iscrizione in un'altra sezione del Registro unico
nazionale dei Tezo settore.
Sono soci ordinari èolòro che aderisc6no all'aSsociazione e ché sottoscrivono ta quota
associativa.
Sono soci volontari i soci ordinari che si impegnano a prestare la propria opera in modo
personale, spontaneo e gratuito senli fini di lucro, neanch*- indiretto, pei'fini di solidarietà
nell'espletamento dei eempiti loro demandati dall'Associazione. I minori di età dai 14 ai 18
anni possono essere ammessiquali soci o volontari dell'associazione con I'assenso scritto dei
due genitori o di chi ne esercita la responsabilità genitoriale.
I soci iscritti all'Associazione da meno di tre mesi non hanno diritto di votare in assemblea, di
chiederne la convocazione, dieleggere e diessere eletti. I socidietà inferiore aidiciotto anni
esercitano i propri diritti ed adempiono i propri doveri associativi a mezzo del loro
rappresentante legale.
Fatto salvo il diritto di recesso, è tuttavia espressamente esclusa la temporaneità della
paitècipazione alla vita associati*.,a, così come la possibilità di trasferire la quota associativa
a qualunque titolo.

Art.7 Diritti
i soci hanno diritto di:
a) partecipare alla vlta associativa nei mocii previsti dal presente statuto e dai regolamenti
associativi;
b) eleggere i componentidegliorganiassociativie concorrere all'elezione quali componentidi
questi ultimi.
c) chiédere la convocazione dell'Assemblea neitermini previsti dal presente statuto;
d) formulare proposte agli organi direttivi nell'ambito dei programmi dell'Associazione ed in
riferimento aifini previsti nel presente statuto;
e) essere inJormati sull atf ività associat!',ra.

Art.8 Doveri
I soci sono tenuti a:

a).rlspettare lo Statuto, i regolamenti e le delibere degli organi associativi;
b) essere in regola Con ilversamento della quota associativa;
c) non compiere atti che danneggino gli interessi e I'immagine della Associazione;
d) impegnarsi al raggiúngimento degli scopi dell'Associazione.

Art.9 lncompatibilità
Non possono essere soci coloro che svolgono, in proprio, le medesime attività svolte
dall'Associazione.
Non possono essere soci volontari coloro che intrattengono con I'Associazione rapporti di
iavoro soito qualsiasi forma.

4ft. 1A - Perdita della qualità di socio
La qualità di socio si perde:

a) per morosità;
b) per decadenza;

\
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c) per esclusione;
d) per recesso.
a) Perde la qualità di socio per morosità il socio che entro il termine fissato dal consiglio
direttivo, non ha rinnovato la sottoscrizione della quota associativa o non I'ha versata.
b) Perde la qualità di socio per decadenza il socio che venga a trovarsi nelle condizioni di cui
al precedente art. 9.

c) Perde la qualità di socio per esclusione il socio che, avendo gravemente violato una o più

disposizioni del presente Statuto, renda incompatibile il mantenimento del rapporio
associativo.
d) Perde la qualità di socio per recesso il socio che abbia dato comunicazione di voler recedere
dal rapporto associativo. ll socio receduto è comunque tenuto al versamento della quota
associativa relativa all'anno di esercizio in cui il recesso è stato esercitato.
ll socio sottoposto ai prowedimenti di cui alle lettere b) e c), deve essere preventivamente
informato ed invitato ad esporre le proprie ragioni difensive.
Contro i prowedimenti di cui alle lettere b) e c), il socio può ricorrere al collegio dei probiviri
entro un mese dalla comunieazione scntta effettuata a mezzo di lettera raeeomandata con
avviso di ricevimento o PEC.
I prowedimenti di cui alle lettere b) e c), sono esecutivi dal momento della comunicazione di
cui al punto precedente. Quello di cui alla lettera a) dal giomo della scadenza del termine
flssato per il pagamento. ll recesso è efficace dal momento in cui I'associazione riceve la
relativa comun icazione.

Titolo lll- Entrate. patrimonio e strumenti di rendicontazione
1l lScritture contabili e bilancio
L'Associazione si doia ,ii un eongruo siStema di rilevà2ione dei movimenti corrtabili pér
àdernpiere gli obbiighi fiscali e per redigeié te scritture contabili necessarie anche ai fini della
i'edazione del bilancio.
ll bilancio di eSercizio è composto da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di
missione. Nella relazione di missione oltr-e ad illustrare ie poste di bilancio, I'andamento
economico e finanziario e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie, I'Associazione
documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse da quelle di interesse
generale svolte ai sensi dell'art. 4, comma 3, dello statuto.
Qualora le entrate dell'associazione risultino essere inferiori a € 220.000,00 (o alla diversa
sòglia evèntualnrente r-isultante dalle modificazioni alla normativa attualmente in vigore per gli
entideltezo settore) è facoltà dell'associazione rappresentare il bilancio in forma semplificata
con il solo rendiconto per cassa. ln tal caso I'associazione documenta il carattere secondario
e strumentale delle attività diverse di cui all'art. 4 lettera u) dello statuto con una annotazione
in calce a[ rendiconto per cassa.
L'associazione include nel proprio bilancio anche i rendiconti specifici deiie eventuali raccolte
fondi effettuate nell'anno.
ll bilancio viene depositato presso il registro unico nazionale del Tezo settore con itempi e le
modalità previste dalla normativà vigente.

Art. 12- Esercizio finanziario ed entrate
1. L'esercizio finanziario dell'Associazione ha inizio il primo di gennaio e termina il trentuno
dicembre Ciognianno.
2. Le entrate dell'Assoeiazione sono costituite:
a. daile quote degli aderenti;
b. da contributi di privati;
c. da rimborsi derlvanti da con',,enzicni;

CUÀ€erroîRù- f"st[ G N^r ^.\.- e/\a,^, *g,//-



Í

d. da contrìbutidello Stato, di enti pubblici o privati îinalizzali alsostegno dispecifiche attività
e progetti;

e. da donazioni e lasciti testamentari e oblazioni
f. da rendite patrimoniali e finanziarie
g. da attività di raccolta fondi
h. da attività di vendita di beni acquisiti da tezi a titolo gratuito a fini di sowenzione
i. da vendita di beni prodottidagliassistitie dai volontari curata direttamente dall'associazione
j. da somministrazione occasionale cii aiimentie bevande
k. da somministrazione di alimenti e bevande ln ragione déi eai'attere assistenziale
dell'associazione
l. da proventi derivanti da attività di interesse generale svolte quali attività secondarie e

strumentali:
m. da proventi derivanti da attività diverse di cui all'art. 4 comma 3.

Art. 13 - Patrimonio
ll patrimonio dell'Associazione, comprensivo delle entrate di cui all'art. 12, è utilizzato
esclusivamente per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini del perseguimento difinalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
L'Associazione non puo distribuire, neppure in modo indiretto, avanzi di gestione, fondi o

capitale ai sensi ciellà ncrmativa vigente in materia per le organizzazioni cii volontariato e gii

enti deltezo settore.

4rt. i4 Biíancio sociale
L'associazione redige il bilancio sociale secondo le disposizioni di legge, lo deposita presso il

registro unico nazionale del Terzo settore e ne cura la pubblicazione nel proprio sito internet.
Qualora le entrate delle Associazioni risultino essere inferiori a un milione di euro, o alla
diversa soglia eventualmente rlsultante dalle modificazioni alla normativa attuaimente in
vigore per gli enti del tezo settore) la redazione del Bilancio sociale è facoltativa.

Títolo lV- Orqani associativi

Art. 15 Organi
Sono orgàni dell'Associazione,
a. l'Assemblea dei soci;
b. il Consiglio direttivo;
c. ii Piesidente;
d. ilCollegio dei revisori dei eonti, che opera anche quale organo eji controiio interno nel caso
in cui la nomina di quest'ultimo sia imposta dalla normativa sulterzo settore;
e. il Revisore legale, quando la sua nomina sia imposta dalla normativa sul tezo settore a

meno che le relative eompeteÀze non sianò attribuite al Collegio dei revisori dei contiformato
ai sensi dell'art. 30, comma 6, del d.lgs. 11712017 e successive modificazioni ed integrazioni;
f. il Collegio dei probiviri.
Non possono far parte degli organi sociali coloro che abbiano rapporti di lavoro di qualsiasi
naii,ira, ovvero r-aBBoÉi a contenuio patrimoniale con i'Associazione.
A.i componentidegli organi sociali, ad eccezione dei revisori dei conti in possesso dei requisiti
di cui all'art. 2397 del codice civile e de! revisore legale, non può essere attribuito alcun
compcnso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per I'attività
prestata ai fini dello svolgimento della funzione.
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Art. 16 Assemblea
L'assemblea è ordinaria o straordinaria. Essa è costituita dai soci dell'Associazione.
Le deliberazioni validamente assunte dall'assemblea obbligano tutti i soci, anche assenti o

dissenzienti.

Art. 17 Convocazione
L'assemblea dei sociè convocata dal presidente a mezzo di awiso scritto, anche per iltramite
di ausiii telematiei, urritamente ad avviso da afiggere nella sede sociale e pubbiicato sul sito
dell'associazione.
L'avviso di convocazione deve contenere gliargomentiall'ordine del giorno, la data, il luogo e
l'ora della riunione stabiliti per la prima e la seconda convocazione, ed è diffuso almeno venti
giorni primq di quello fissato pei" la riuniqne.
L'assemblea deve essere convocata nel territorio del comune in cui !'Associazione ha sede.

Art. 18 - Tempi e scopí della csnvocazione
L'assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta all'anno, entro la fine del mese di aprile,
per I'approvazione del bilancio consuntivo e preventivo, e per gli altri adempimenti di propria
competenza.
Può essere comunque colvocala, anche a scopo consultivo, a fini di periodiche verifiche
sull'attuaiione dei progtammì 

"O 
io ocòasione di impodanti iniziative th" int"r-ssino to

sviluppo associativo e del volontariato.
Si riunisce altresì ogni qualvolta il consiglio direttivo lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta
da almeno un decimo dei soci aventi diritto al voto.
L'assemblea slraot'dinai'ia si riunisce per deliberare suliè materie di Sua competenza, nonché
su richiesta del consiglio direttivo o di almeno un decimo dei soci aventi diritto al voto.

Att. 19 - Quorum costitutivi
L'assemblea ordinaria e validanrente costituita in prima convocazione con la presenza della
maggioranza dei soci aventi diritto al voto ed in seconda convocazione qualunque sia il

numero dei presenti.
L'assemblea straordinaria dei soci quando delibera sulle modifiche allo statuto o sulla
variazione di sede è validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza della
maggioranza dei soci aventi diritto al voto, in seconda convocazione con la presenza di
almeno un tezo degliaventi diritto alvoto.
L'assemblea straordinaria in seconda convocazione non puo aver luogo nello stesso giorno
fissato per la prima.

Art.20 Adempimenti
ln apertura dei propri lavori, I'assemblea elegge un presidente ed un segretario, nomina due
scrutatori per le votazioni palesi e, ove occorra, almeno tre scrutatori per le votazioni per
scheda.
Delle riunionidell'assemblea il segretario redige verbale, da trascrivere in apposito libro.

Art. 21 - Validità delle deliherazioni
L'assemblea ordinaria adotta le propi'ie deiiberazioni con voto paiese.
Delibera con il voto segreto per l'elezione alie cariche sociali o quando la deliberazione
riguarda singole persone.
Sono approvate le deliberazioni che raccolgono il consenso della maggioranza dei soci
presenti con diritto dlvoto.
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Per !e elezioni alle cariche sociali, in caso di parità dei consensi, è eletto il candidato piùr

anziano di età anagrafica.
Nelle altre votazioni a scrutinio segreto la parità dei voti espressi equivale a rigetto della
proposta di deliberazione.
Le deliberazioni dell'assemblea straordinaria relative a modifiche dello statuto sociale ed a
variazione della sede legale sono approvate con il voto favorevole dei tre quarti dei soci
presenti con diritto divoto.
Le deiiberazionideli'assemblea straordinaria relativeallo sciogiimento dell'Associazione e alla
devoluzione del patrimonio sono approvate eon i! voto favoÈvole dei tre quarti dei soci con
diritto di voto.

Art. 22 - lnteruento e rappresentanza
Ciascun associato ha diritto a un voto in assemblea.
Ciascun associato puo farsi rappresentare nell'assemblea da un altro associato mediante
delega scritta anche in calce all'avviso di con',,ocazione.
Le riunioni dell'assemblea sono dì regola pubbliche. ll presidente dell'assemblea decide che
non venga ammesso il pubblico quando lo richiedano gli argomenti posti all'ordine del giorno.
Le riunioni non sono comunque pubbliche quando si deliberi su fatti di natura personale. È
facoltà del.presldente dell'asgemblea consentire ai non soqr di prerldere la parola.

Art. 23 - Competenze
l. L' assemblea ordinaria
a. approva il bilancio consuntivo e quello preventivo;
b. approva ie note e i'élaiioni al bilancio dei consiglio direttivo;
c. determina l'importo annuale delle quote associative;
d. definisce le linee programmatiche della Associazione;
e. approva il regolamento generafe della Associazione e le sue modifiche;
f. approva i regolamenti difunzionamento dell'Assemblea e dei servizi dell'Associazione e le
sue modifiche;
g. determina preventivamente il numero dei componentidel consiglio direttivo scegliendolifra
i soci all'Associazione;
h. nomina e revoca icomponenti degli cr-gani soeiali;
i. nomina e revoca il soggetto incaricato della i'evisione legale dei cont!,
e I'organo di controllo nei casi in cui la sua nomina sia obbligatoria per legge;
j. delibera sulla responsabilità deicomponentidegliorganisocialie promuove nei loro confronti
le azioni relative;
k. delibera suil'esclusione degti aésociati.
l. delibera sulle istanze Ji ammissione all'associazione rigettate dal ConsiQlio direttivo;
m. delibera sull'istituzione di sezioni della Associazione
n. delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o allo statuto alla sua
competenza.

I . L'assemblea straordinaria delibera:
a. sulle modifiche dello statuto sociale;
b. suiia variazlone cjeiia sede iegale;
c. sullo scioglimento, ia trasfoi"mazione, la fusione o ia scissione dell'Associazione;
d. sulla devoluzione del patrimonio in attuazione deil'articolo 3g
e. Delibera sullo svolgimento deitipi di attività diverse di cui all'art.4 dello statuto
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Art. 24 - Consiglio direttivo
1. ll consiglio direttivo è composto, da un minimo di 5 ad un massimo di 7 componenti, nei
limiti deliberati preventivamente dall'Assemblea, compreso il presidente. Tutti i componenti
del Consiglio direttivo dévono essere soci dell;Associazione.
2. ll consiglio dura in carica tre anni ed i suoi membri sono rieleggibili. L'assunzione della
carica di consigliere è subordinata al possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità,
indipendenza previsti dal Codice Etico Anpas e dall'art. 2382 del Codice civile.
3. l! consiglio ciireitivo neiia sua pf:ma-riúhione dopd-l'elezione da paÉe dèii'ASsemblea;èleggé
tra i suoi eomponenti ii presidente, ii vicepresidente che sostituisce il presidente nelle sue
funzioni in caso di assenza o di impedimento, il segretario ed iltesoriere; può nominare inoltre
un direttore sanitario, iscritto all'Ordine dei medici, scegliendolo fra i consiglieri eletti o fra
soggetti diversi, anche non soci; può nominare altri dlrettori con i'lferimento a specifici settori
di attività ciéll'Associazione.
4. Le funzioni del segretario, del tesoriere e del direttore sanitario sono determinate nel
Regola mento generale dell'Associ azione.
5. ll consiglio direttivo si riunisce quando il presidente lo ritiene opportuno o ne sia fatta
richiesta da almeno un tezo dei suoi componenti. ll consiglio direttivo si riunisce almeno una
volta ognitre mesi.
6. Le riunioni del consiglio direttivo sono convocate dal presidente con avviso da inviare per
iscritto, anche a mezzo di ausili telematici, a tutti i componenti, almeno dieci giomi prima della
data fissata péiG=riunione,'satuà ta possibiiità di convocazione con pr-eavviso inferiore in
presenza di particolari motivi di urgenza.
7. L'awiso di convocazione, che deve contenere gli argomenti all'ordine del giorno, I'ora, la
data ed il luogo della riunione, deve essere, entro il medesimo termine di cui al comma
precedente, esposto nei locali della sede sociale.
8. Delle riunioni del consiglio direttivo viene redatto un verbale a cura del segretario, da
trascrivere in apposito libro.

AÌ1. 25 - Quorum costitutivi e voto
Le riunioni del consiglio direttivo sono valide in presenza della metà piu uno dei componenti.
ll consiglio direttivo approva le proprie deliberazioni con voto palese.
Adotta il metodo del voto segreto quando si tratti di elezione di cariche sociali o quando la
deliberazione riguarda le singole persone.
Le deliberaziònl sono approvate con il voto favorevole della maggioranzadei presenti. ln caso
di parità prevale il voto ciel presidente o, in sua assenza, del componente più anziano di età.
Gli amministratori si astengono dal deliberare in caso di conflitto di interesse.
ll direttore sanitario, quando non sia consigliere eletto dall'assemblea, partecipa alle riunioni
del cons-rglio medesimo senza diritto di voto, ed ha facoltà di propcsta e di parota
Nelle materie di cornpetenza del direttore sanitario per disposizioni di legge s attuative, il
consiglio direttivo delibei'a previa acquisizione del suo parere obbligatorio (e vincolante).

Art.26 Competenze
ll Consiqlio direttivo:
a. predispone le proposte da presentare all'Assemblea per gli adempimenti di cui al
precedente arl.21:
b. cjà attuazione a!!e delibere dell'A.ssembiea;
c. delibera la stipula contratti, convenzioni, accordi nel perseguimento degli obiettivi
associativi;
d. delibera I'adesione ad organizzazioni di volontariato ed altri enti del terzo settore in
attuazione deiftni e deg!! obiettivi de! presente Statuto nei limiti previsti daiio statuto nazionale
di Anpas;
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e. delibera sulle domande di ammissione di nuovi soci secondo quanto previsto dall'art. 6 del
presente statuto
f. adotta i prowedimenti sulla perdita della qualità di socio
g. assume il personale dipendente e stabilisce forme di rapporto di lavoro autonomo nei limiti
del presente Statuto e di legge;
h. accetta eventuali lasciti, legati e donazioni,
i. adotta tutti i prowedimenti necessari alla gestione dell'Associazione.

Art. 27 - Direzione esecutiva
ll consiglio direttivo, puo costituire, tra i suoi componenti, una direzione esecutiva composta
da presidente e vicepresidente del consiglio stesso, segretario, tesoriere, del direttore
sanitario, quando ncminato. e dal direttore dei servizi, alla quaie delega le attività neeessarie
per attuai'e le deliberazioni del eonsiglio medesimo.
Le modaiità di funzionamento della direzione esecutiva sono stabilite dal consiglio direttivo
con apposita deliberazione.
ll numero dei componenti la direzione esecutiva dovrà, in ogni caso, essere inferiore a!!a metà
del numero dei componenti il Consiglio direttivo.

Art. 28 - Vacanza di componenti e decadenza degli organi
ll consiglio d[ettivo decade in qîso di vacanza della metà più uno dei componenti
originariamente eletti.
La decadenza del consiglio direttivo comporta anche quella del presidente, del collegio dei
revisori dei conti, dell'organo di controllo, ove istituito, e del collegio dei probiviri.
Nel caso di decadenza degli organi associativi, il presidente dell'associazione provvede
immediatamente alla convocazione dell'assembiea per la rielezione degli organi medesimi.

Art.29 Presidente
ll presidente ha la legale rappresentanza dell'Associazione, può stare in giudizio per la tutela
dei relativi interessi e nominare awocati nelle liti attive e passive.
ll presidente sottoscrive gli atti e contratti deliberati dall'Associazione.
ll presidente puÒ in autonomia procedere all'apertura e alla gestione dei conti correnti
associativi.
ll presidenle può delegare in pade, o in via tgmporanea interamente, i propri poteri a!
vicepresidente o ad altro componente deL consiglio stesso.

Art. 30 - Collegio dei revisori dei conti
ll collegio deirevisori dei conti e composto da tre membri effettivi e da due supplenti. resta in
carica tre anni ed i suoi componenti, che possono essere eleiti anche fra non soci, sono
rieleggibili.
Nella prima riunione Oopo ia nomina da parte dell'Assemblea il collegio dei revisori dei conti
elegge il presidente tra i propri componenti e stabilisce le modalità del suo funzionamento.
Delle riunioniè redatto verbale da trascrivere in apposito liOro.

Art.31 Competenze
ll Collegio dei revisori dei conti, almeno trimestralmente, verifica la regolare tenuta delle
seritture contabili e lo stato di cassa dell'Associazione.
Verifica altresì il bilancio consuntivo, predispcsto dal consiglio direttivo, ed esprime il parere
su quello preventivo redigendc una relazione da presentare all'assemblea dei soci.
ll Collegio dei revisoridei contiopera anche quale Organo di Controllo ai sensi dell'art. 30 del
Codice deltezo settcre e suceessive mo.iificazicni ed integrazioni, quaiora !a nomina cjitale
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organo sia per legge obbligatoria. ln quest'ultimo caso, il Collegio dei revisori deve essere
composto secondo le norme di leggi vigenti.

Art. 32 - Revisore legale dei conti
L'assemblea nomina un revisore legale dei conti nei casi in cuitale nomina sia obbligatoria ai
sensi dell'art. 31 del Codice del tezo settore e successive modificazioni ed integrazioni e la
relativa competenza non sia stata attribuita alCollegio dei revisoridei conticomposto secondo
le rrorme di legge vigenii.

Art. 33 - Collegio dei probiviri
ll Collegio dei probiviri è composto da tre membri effettivi e da due supplenti, elettifra i soci,
dura in carica tre anni. I suoi componenti sono rieleggibili.
Nella sua prima riunione, dopo la nomina da parte dell'A.ssembìea, eiegge il presidente tra i

propri componenti.
Delle riunioni è redatto verbale da trascrivere su apposito libro.

Art.34- Competenze
ll collegio dei probiviri delibera sui ricorsi presentati dai soci contro i prowedimentiadottatidal
consiglio direttivo ai sensidel precedente art. 10.

Decide altresì sulle controversie insorte tra gli organi dell'associazione e procede,
previamènte a!!e decisicni, al tentativo cii conciliazione delle parti.
Le decisioni del Collegio dei Probiviri sono comunicate agii interessati a cura del Presidente
dell'Associazione e sono inappellabili.

Ad. 35 - Libri soèiali obbiíQatori
L'associazione deve tenere:

a) il registro dei volontari nel quale iscrive i volontari che svolgono attività in modo non
occasionale;
b) il libro degli associati;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'assemblea, in cuivengono trascritti anche i

verbali redatti con atto pubblico;
qlJ illibro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo e dell'organc di contrcllo
e di àvenfuafi aftii organi associativi.
Gli associati hanno diritto di esaminare i libri socialifacendone i'ichiesta
al consiglio di amministrazione il quale rilascia il consenso entro l5 giorni
dalla presentazione dell'istanza. ll consenso si intende rilasciato ove nello stesso termine il
consiglio non s! sia pronuncìato.

TitoloV-Normefinali

Art.36 Sezioni
Qualora per decisione dell'assemblea vengano istituite una o più sezioni dell'Associazione, le
stesse dovranno essere dotate di regolamenti organizzativi e di funzionamento conformi ai
criteri partecipativi del presente Statuto.

Art.37 Regolamenti
1. ll regolamento generale:
a. stabilisce forme di partecipazione consultiva alle riunioni del consiglio direttivo;
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b. individua le modalità di informazione ai soci delle attività associative e disciplina il diritto cii

accesso ai libri sociali;
c. determina le competenze del segretario, del tesoriere, del direttore sanitario, degli altri
direttori eventualmènte nomiÀati in relazione a specifici settori di intervento dell'associazione;
d. regola ognialtra materia in attuativa del presente Statuto.
2.ln relazione agli specifici settori di intervento dell'associazione, I'Assemblea può approvare
regolamenti di funzionamento dei servizi.

Art. 3 È S c i o'gl i m ento cièl I' Assoc i azi o nè
L'Associazione è costituita a tempo indeterminato. ln caso di estinzione o scioglimento, il
patrimonio residuo è devoluto, salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altrientidel
Tezo settoi'e, secondq _quantc prevista dall'aft. 9 de! D. Lgs. 1 i7!2017.
ln caso di iscrizione al RUNTS è obbligatoi'io il parere delio stesso aifinidella devoluzione del
patrimonio.

Se I'Associazione è dotata di personalità giuridica ed iscritta nel registro delle imprese può
costituire uno o più patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi e per gli effetti degli
articoli 2447 -bis e seguenti del Codice civile.

Art. 39 - Rinvio 
i\

Per quanto non à previsto dal pi'esente statuto, si fa riferimento aile normative vigenti in
materia ed ai principi generali dell'ordinamento giuridico. Lo statuto è valutato secondo le
regole di interpretazione deicontrattie secondo i criteridell'articolo 12 delle preleggi alCodice
civile.
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